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«A vevo il controllo della coalizione di
centrodestra». Parola di Rosario
Giugliano, l’ex boss di

Poggiomarino, oggi pentito. Le sue
dichiarazioni hanno portato a un’inchiesta
che ha avuto l’effetto di un terremoto nel
Comune in provincia di Napoli, con il
sindaco, il vicesindaco e un imprenditore
finiti agli arresti con l’accusa di scambio
elettorale politico-mafioso. Sono stati i
carabinieri a dare esecuzione all’ordinanza ai
domiciliari nei confronti del primo cittadino
Maurizio Falanga, eletto con il centrodestra
nel 2020, del vicesindaco Luigi Belcuore e di
Franco Carillo. Le elezioni su cui carabinieri e
procura di Napoli hanno puntato la lente
sono le amministrative del 20 e 21 settembre

2020. In quell’occasione, il clan capeggiato da
Giugliano si sarebbe adoperato per far
eleggere sindaco Falanga «esautorando
potenziali candidati». Tutto con la promessa
dell’affidamento di appalti pubblici.
D’altronde, spiega l’ex boss 63enne nei
verbali da collaboratore, «in campagna
elettorale mi sono speso in prima persona
con imprenditori, cittadini e parenti per
imporre il voto a favore di Maurizio Falanga.
Ci tengo a precisare che, quando io mi
muovevo a Poggiomarino a sostegno di un
certo candidato, era palese che quella
persona era in mia rappresentanza e quindi
non avevo bisogno di fare minacce per
ottenere il voto». Una pressione per la quale
bastava il solo sostegno dichiarato. E i
risultati sono arrivati. La vittoria di Falanga è
stata schiacciante. A farne le spese Giuseppe
Annunziata, segretario metropolitano del Pd,
che nel 2020 guidava da candidato sindaco la
coalizione di centrosinistra che fu sconfitta.
Annunziata ha commentato l’inchiesta come
«una svolta drammatica nella storia politica
di Poggiomarino». Uomo chiave
nell’indagine è Franco Carillo, che avrebbe
ricoperto il ruolo di ufficiale di collegamento
tra la politica e il boss Rosario Giugliano.
«Ebbi due incontri conMaurizio Falanga—
spiegò il pentito— e gli illustrai le mie idee.
Lui fu subito d’accordo conme in relazione
all’impostazione che volevo dare. Nei miei
incontri con Falanga e Carillo, avvenuti nella
casa di mia madre a Poggiomarino, fui chiaro
a dire che il mio aiuto passava
dall’approvazione del P.I.P. a Poggiomarino,
nonché dal progetto di riqualificazione del
cimitero». Gli altri candidati furono quindi
costretti a fare un passo indietro. «Una volta
individuato il candidato sindaco della
coalizione nella figura di Maurizio Falanga—
ha spiegato Giugliano— ed essendomi
garantito l’appoggio di Carillo come
rappresentante dei moderati e di Luigi
Belcuore quale esponente di Fratelli d’Italia,
di fatto avevo il controllo della coalizione di
centro destra e quindi della possibile
amministrazione comunale».

Gennaro Scala
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano L’emergenza Giustizia

L’editoriale
Appello alle donne di domani

SEGUE DALLA PRIMA

Sappiamo, come riportato
dall’Istat, che Il 13,5% dei minori
di 16 anni in Italia (1,13 milioni)
si trova in una condizione di de-
privazione materiale e sociale
specifica. Inoltre «la povertà
educativa è in aumento ed è tra i
principali fattori che alimenta-
no tutte le altre forme di disu-
guaglianza sociale e mette in di-
scussione il benessere delle
nuove generazioni, impattando
notevolmente anche sulla capa-
cità dei minori di immaginare il
proprio futuro».

Ma sappiamo anche che «per
un bambino che cresce in un
contesto socio-economico svan-
taggiato, anche un solo anno di
frequenza in un asilo nido di
qualità contribuisce a ridurre in
modo sostanziale i divari educa-
tivi con gli altri bambini».
Da qui l’importanza strategica

degli asili nido. Il consiglio eu-
ropeo di Barcellona nel 2002 fis-
sò come target per gli stati Ue il
raggiungimento di 33 posti ogni
100 bambini, obiettivo riportato
anche nella legge di Bilancio
2022. Ma è proprio su questo
Lep che la legge di bilancio 2024
ha inferto l’ennesimo colpo al
Sud. Attualmente il divario

Nord-Sud anche sotto questo
aspetto è paradossale, tutto il
Mezzogiorno ha un’offerta di
posti negli asili nido molto lon-
tana da quella prevista cioè un
bambino su 3. La Campania, pur
con un incremento di 7 punti
percentuali, nell’anno educativo
2022/2023 è la regione con la
più bassa copertura (13,2%), se-
guita dalla Sicilia (13,9%), men-
tre la Calabria, con un incremen-
to di 5,1 punti percentuali si col-
loca leggermente al di sopra
(15,7%)-Dati Istat.
Come diceva Moretti «le pa-

role hanno un senso» e il signifi-
cato della parola «media» come
riportato nel vocabolario Trec-

cani equivale a «la media arit-
metica calcolata sommando un
insieme di numeri e quindi divi-
dendo per il conteggio di questi
numeri. Lamedia di 2, 3, 3, 5, 7 e
10 ad esempio è 30 diviso per 6,
ovvero 5».
Il documento inviato in Euro-

pa dal Ministro, così come de-
nunciato da Marco Esposito, 34
testa al Sud, porta una pericolo-
sa correzione. Non più quanto
previsto sul tutto il territorio na-
zionale cioè un bambino su 3 ha
diritto ad un posto in un asilo ni-
do, bensì il dato sarà ricavato
dalla media nazionale. In questo
modo si sottraggono fondi ai
bambini del Mezzogiorno men-
tre l’Italia raggiunerà l’obiettivo
del 33% come già sta accadendo
nelle regioni del Centro-Nord.
Come donne vogliamo davvero
consentire questa ingiustizia?
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di Rosa Papa

IlnuovopgAldoPolicastro
«Nonmeritiamoilfango
checivienegettatoaddosso»
L’insediamentodelprocuratoregenerale.Gasparri:«Difendel’indifendibile»

«La democrazia non si raf-
forza colpendo l’ordine giudi-
ziario e se qualcuno pensa di
farlo, si sbaglia e se ne accor-
gerà». Nel giorno della sua
immissione in ruolo come
procuratore generale presso
la Corte di Appello di Napoli
Aldo Policastro va dritto al
cuore della querelle — la se-
parazione delle carriere dei
magistrati — che negli ultimi
giorni è ritornata con prepo-
tenza in auge.
Il neo procuratore generale

è intervenuto nella sala Aren-
gario del Nuovo Palazzo di

ra prima da Luigi Riello.
Prima del suo intervento, al

quale hanno assistito tra gli
altri il procuratore nazionale
antimafia Giovanni Melillo, il
sindaco Gaetano Manfredi, il
questore Maurizio Agricola e
i vertici dell’Arma dei carabi-
nieri e della Guardia di finan-
za, il neo pg ha rivolto un sa-
luto alla presidente di Corte
di Appello Maria Rosaria Co-
velli, ma si è rivolto anche ai
suoi predecessori, Riello e
Gialanella, oltre che agli avvo-
cati e ai magistrati giunti al
centro direzionale. Ringra-
ziamenti pure a padre Alex
Zanotelli e don Luigi Ciotti,
presenti in sala, e un com-
mosso ricordo per il com-
pianto procuratore aggiunto
Filippo Beatrice e l’avvocato
Vittorio Della Pietra.
A tenere banco sono stati

soprattutto i temi d’attualità e
il neo procuratore generale è
andato giù duro: «Se qualcu-
no pensa di favorire la demo-
crazia indebolendo il potere
giudiziario, si sbaglia e se ne
accorgerà. Sta a noimagistrati
riprendere le fila del discorso
interrotto e restituire la fidu-
cia che il popolo ci chiede. Ma
non meritiamo il fango che ci
viene riversato quasi quoti-
dianamente addosso». Poli-
castro ha poi aggiunto che «va
bene criticare i provvedimen-
ti, ma si rispettino i limiti»,
precisando che «ci sono at-
tacchi, li leggiamo, e polemi-
che ingiustificate. I magistrati
applicano le norme, chi non è
d’accordo può impugnare la
decisione o criticare il provve-
dimento. Da quando sono en-
trato in magistratura, sono
sempre stato convinto che i
provvedimenti dei giudici
possano essere discussi, ma
la continenza e i limiti vanno
rispettati». Parole di fuoco,
che hanno innescato la rea-
zione di Maurizio Gasparri,
presidente dei senatori di For-
za Italia: «Il procuratore gene-
rale si abbandona a ulteriori

polemiche, difendendo l’in-
difendibile. Un episodio
sconcertante, che non ci la-
scia sereni per la gestione del-
la giustizia nel nostro Paese».
A margine della cerimonia,
incontrando i cronisti, Polica-
stro ha commentato anche le
recenti dichiarazioni del mi-
nistro della Giustizia Carlo
Nordio in seguito alla decisio-
ne del tribunale di Roma sui
richiedenti asilo in Albania:
«Nessun contrasto — ha ta-
gliato corto il pg — noi magi-
strati siamo soggetti solo alla
legge e per legge intendiamo
anche il diritto comunitario.
La Costituzione ci impone di
applicare la legge. Altri poteri
non li possiamo ascoltare».
Un segnale distensivo è però
arrivato dalla classe forense e
in particolare da Carmine Fo-
reste, presidente dell’Ordine
degli Avvocati di Napoli, che
nel suo intervento ha assicu-
rato «la massima disponibili-
tà a dare il nostro positivo ap-
porto e contributo alle sfide
in corso ed a quelle che segui-
ranno nel prossimo futuro».
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Giustizia e le parole più ap-
plaudite dalla platea sono sta-
te proprio quelle, per nulla
smorzate, rivolte al Governo:
«Non meritiamo il fango che
ci viene riversato addosso»,
ha affermato Policastro, av-
vertendo che «l’autonomia e
l’indipendenza della magi-
stratura sono messe conti-
nuamente a repentaglio, tra
l’altro in un momento storico
complesso, in cui ci sono gra-
vi problemi».
Origini di San Cipriano

d’Aversa, 66 anni, di cui 38
trascorsi in magistratura, Al-
do Policastro è un magistrato
che definire esperto sarebbe
riduttivo. Il suo ultimo incari-
co è stato quello di procurato-
re capo a Benevento,ma la sua
carriera è stata caratterizzata
anche da una lunga stagione
di lotta alla criminalità orga-
nizzata, in particolare a Napo-
li, dove è stato in forza alla
Dda tra il 1996 e il 2003. Poli-
castro prende le redini della
massima autorità inquirente
del distretto, incarico in pre-
cedenza assunto dal procura-
tore generale facente funzioni
Antonio Gianalanella e anco-

Collaborazione
Un segnale distensivo
è giunto dal presidente
napoletano dell’Ordine
degli avvocati Foreste

Ai domiciliari
il primo cittadino
Maurizio Falanga
(nella foto), eletto
con il
centrodestra
nel 2020, il
vicesindaco Luigi
Belcuore e Franco
Carillo. Le elezioni
sono quelle del
settembre 2020.
Il clan capeggiato
da Giugliano
si sarebbe
adoperato per far
eleggere Falanga

Poggiomarino

Scambio politica-clan
Arrestati sindaco, vice
e un imprenditore


